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Bianco, rosso e verde 
 
Il prossimo 21 maggio “Arte per Voi” e “Dante Selva. Officina d’Arte.” inaugurano in piazza Conte Rosso n. 

1, ad Avigliana (TO) la rassegna “Bianco, rosso e verde”, che accoglie le opere che ben 27 artisti 

piemontesi hanno appositamente realizzato, su nostro invito, per le celebrazioni del 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia. L’invito loro inoltrato alcuni mesi fa conteneva una proposta assolutamente generale e 

cioè che nelle loro opere trovassero spazio quei tre colori, nella più completa libertà d’interpretazione 
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simbolica. In questo modo ciascuno di essi si sarebbe potuto esprimere in piena sintonia con la propria 

sensibilità. Ed è, appunto, ciò che è accaduto, tanto che in mostra possiamo trovare un’estrema varietà di 

opere che spaziano dalle diversificate suggestioni figurative alle forme astratte, non escluse quelle che si 
muovono nel solco della recente tradizione dell’informale e dei rimandi al minimalismo. Ma non mancano le 
differenze anche sul fronte delle espressioni adottate sul piano della scelta delle tecniche: un buon numero 
di opere in ceramica, infatti, si alterna alle figurazioni su supporto bidimensionale. Crediamo che “Bianco, 

rosso e verde” sia una viva occasione culturale di partecipazione alle diffuse manifestazioni per l’Unità 

d’Italia. 
Paolo Nesta 


